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Impianto di selezione di Rive d’Arcano di A&T 2000:  
premiato l’impegno dei cittadini grazie alla ottima qualità della raccolta differenziata e alla crescente 

valorizzazione della carta da macero  
Avvio molto positivo della convenzione con Isontina Ambiente per la valorizzazione congiunta del macero. 

Proseguono le visite didattiche con scuole e università. 

L’impianto di selezione di Rive d’Arcano, di proprietà di A&T 2000 S.p.A., tratta circa 55.000 tonnellate di rifiuto 

di cui circa il 58% è costituito da carta e cartoni. L’impianto è un punto di riferimento regionale per la selezione 

e avvio a riciclo dei rifiuti da raccolta differenziata. Qui, infatti, convergono la carta e il cartone provenienti dalle 

raccolte differenziate di tutta la provincia di Udine, ovvero dal bacino di A&T 2000 e NET, e il vetro raccolto nei 

comuni di A&T 2000, oltre alla plastica di tutti i comuni del bacino di NET e di alcuni territori di A&T 2000 per 

una attività di pretrattamento finalizzata al riciclo, la cui gestione è affidata alla società Ideal Service società 

coop.  

La gestione della carta, in particolare, ha visto nell’ultimo periodo delle importanti novità. 

All’impianto di Rive d’Arcano vengono eliminati i pochi scarti presenti nella carta (meno dell’1% nelle gestioni 

porta a porta di A&T 2000) e poi viene effettuata una selezione per qualità: gli imballaggi vengono ceduti 

nell’ambito della convenzione con il consorzio Comieco, mentre la rimanente carta (povera di imballaggio) 

viene ceduta sul libero mercato. Questa gestione a doppio binario è in grado di assicurare la migliore 

valorizzazione economica e industriale della carta, che diventa così nuova risorsa in un perfetto meccanismo 

di economia circolare. 

Proprio sulla carta da macero a marzo di quest’anno A&T 2000 e Isontina Ambiente hanno sottoscritto una 

convenzione per la valorizzazione congiunta del prodotto selezionato nei rispettivi impianti di proprietà di Rive 

d’Arcano e Moraro che riguarda la gestione di circa 17.000 tonnellate/anno di materiale. La convenzione 

stabilisce regole comuni di qualità e commercializzazione ed è finalizzata a ottenere benefici industriali ed 

economici condivisi. In base all’accordo, A&T 2000 cura in modo coordinato le procedure di selezione degli 

acquirenti sul libero mercato, tramite gare e comparazioni di offerte per la vendita della carta da macero, che 

viene così destinata direttamente alle cartiere aggiudicatarie delle aste. 

La vendita della carta sul libero mercato è un meccanismo avviato da A&T 2000 già da maggio 2024, basata su 

aste mensili, che consente non solo risultati positivi in termini di valorizzazione del prodotto ma anche di 

mantenere rapporti con una pluralità di operatori del settore, soprattutto locali. Attualmente, infatti, circa il 

90% del materiale d’asta trova uno sbocco a livello regionale, ovvero nelle cartiere di Duino e Ovaro, quindi 

in una filiera corta con benefici ambientali in termini di minori emissioni e occupazionali per le aziende del 

territorio. 

Considerando che tutti i costi e i ricavi della gestione dei rifiuti si riflettono sulle tariffe applicate agli utenti dei 

comuni serviti, questo accordo contribuisce a dare il miglior risultato possibile all’impegno profuso dalle 

utenze ubicate nella provincia di Udine e Gorizia nella raccolta differenziata e a generare, grazie 

all’ottenimento dei migliori prezzi di vendita, ricadute positive per tutte le comunità servite.  

I dati dei primi 2 mesi delle aste congiunte per la carta di A&T 2000 e Isontina Ambiente mostrano già i primi 

significativi benefici della convenzione: sono state commercializzate in totale 1.750 tonnellate con un 

incremento dei ricavi che, proiettato su base annua, porta a un valore stimato, comunque soggetto 

all’andamento di mercato, di oltre 150.000 € per le due società rispetto alla gestione precedente alla 

convenzione.  

Il ruolo dell’impianto di Rive d’Arcano non si limita alla sola attività di servizio ma rappresenta un’occasione per 

ospitare anche visite didattiche che contribuiscono a diffondere nelle nuove generazioni la cultura della 

sostenibilità ambientale. Il 16 e 17 aprile scorsi, nell’ambito dell’iniziativa Riciclo Aperto di Comieco, sono state 

accolte le scuole primarie di Lestizza e Forgaria nel Friuli. Il 22 maggio sarà la volta degli studenti e docenti del 

corso di Riciclo e recupero dei materiali del corso di laurea in Ingegneria per la sostenibilità ambientale 

dell’Università di Udine. 
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